
Oggetto: Decreto legislativo 8 aprile 2013, n.39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità  
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma  
dell'articolo  1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), in attuazione della 
Legge n. 190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità  
nella pubblica amministrazione). 
Dichiarazione  di  insussistenza  di  cause  di  incompatibilità  degli  incarichi 
amministrativi di vertice e dirigenziali.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'
(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445)

Il  sottoscritto  Gilberto Facondini  nato a  Saludecio il  25/09/1964 consapevole  delle  sanzioni 
penali,  nel  caso  di  dichiarazioni  non veritiere,  di  formazione  o uso  di  atti  falsi,  richiamate 
dall'art. 76 D.P.R. 445/2000, sotto la sua personale responsabilità

DICHIARA

L’insussistenza di cause di incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 39/2013, ed in 
particolare : 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 1 del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato  
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel  corso dell'incarico,  di  incarichi  e cariche in enti  di  diritto privato regolati  o finanziati  
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 2 del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del  
soggetto  incaricato,  di  un'attività  professionale,  se  questa  è  regolata,  finanziata  o  comunque  retribuita  
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11 comma 1 del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:
1. Gli incarichi  amministrativi  di vertice nelle amministrazioni statali, regionali  e locali  e gli  incarichi  di 
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di  
Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  Ministro,  Vice  Ministro,  sottosegretario  di  Stato  e  commissario  
straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11 comma 2 del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di 
ente pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della  
medesima regione;
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c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da 
parte della regione.

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 1 del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti  
di  diritto  privato  in  controllo  pubblico  sono incompatibili  con  l'assunzione  e  il  mantenimento,  nel  corso  
dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso  
ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico,  
della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico 
che ha conferito l'incarico. 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 2 del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti  
di  diritto  privato  in  controllo  pubblico  di  livello  nazionale,  regionale  e  locale  sono  incompatibili  con 
l’assunzione,  nel  corso  dell’incarico,  della  carica  di  Presidente del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro,  Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all’articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400 o di parlamentare.

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 3 del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della  
medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da 
parte della regione.

OPPURE 
DICHIARA

 che  sussistono  le  seguenti  cause  di  incompatibilità  ai  sensi  delle  disposizioni  sopra 
richiamate del D.Lgs. 39/2013 :

………………………………………………………………………………………………….....
…………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………….

Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del 
contenuto  della  presente  dichiarazione  e  a  rendere,  se  del  caso,  una  nuova  dichiarazione 
sostitutiva.

Trattamento dati personali:
Il  Sottoscritto  dichiara  di  essere  stato  informato,  ai  sensi  dell’art.13  del  Decreto 

legislativo  30  giungo  2003  n.  196  circa  il  trattamento  dei  dati  personali  raccolti,  ed  in 
particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici esclusivamente per le 
finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa.

Cattolica lì, 28/07/2016
                                                              Arch. Gilberto Facondini

         (documento firmato digitalmente)


